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      “Jasper? Jasper?” chiamò Willie, il giovane pappagallo amazzone.

      Dov’è? Pensò Willie.

      Lui e suo fratello stavano giocando a nascondino ed era il suo turno di trovare Jasper. Willie non stava avendo fortuna. Controllò tutti i soliti posti, così come il loro preferito per abbeverarsi. Jasper non c’era. Cercò tra gli alberi che circondavano il nido. Niente Jasper. Non importava dove Willie guardasse. Era sempre lo stesso. Jasper era sparito.

      Willie dubitava che suo fratello fosse andato ai margini della foresta dove vivevano gli umani. Jasper sapeva che rendevano Willie nervoso. Non gli piaceva affatto che non gli fosse familiare. Jasper e il loro amico, Charlie, andavano spesso ai margini, dove erano gli umani. Willie, invece, rimaneva vicino a un albero da dove riusciva a scorgere tutto.

      Non voleva rinunciare a cercare suo fratello. Se solo avesse potuto vincere il gioco una volta. Jasper aveva vinto le ultime due volte. Willie era stanco di perdere.

      Pensa, Willie, pensa.

      “Pssst.”

      Willie smise di volare e atterrò su un ramo.

      “Willie?”

      La voce veniva dalle foglie dell’albero vicino a lui. Le foglie frusciarono e sbucò una scimmia ragno. Non era una scimmia ragno qualsiasi. Era il loro amico, Charlie.

      “Ciao, Charlie!”

      “Ciao, Willie. Cosa fai oggi?”

      “Io e Jasper stiamo giocando a nascondino, ma non riesco a trovarlo,” rispose Willie.

      “Hai guardato vicino a dove beviamo?”

      “Sì, ma non l’ho trovato,” rispose Willie.

      “So dove si nasconde Jasper.”

      “Davvero?” chiese Willie.

      Charlie annuì. “Vuoi che te lo dica?”

      “Non è un imbroglio?”

      “Più o meno, credo,” rispose Charlie. “Hai vinto oggi?”

      “No, non ancora.”

      Willie guardò Charlie e rifletté per qualche istante. “Forse un piccolo accenno andrebbe bene.”

      Charlie sorrise. “Magari controlla di nuovo il punto dove beve.”

      “Non l’ho visto.”

      “Potresti provare di nuovo.” Charlie sorrise.

      “Grazie, Charlie.”

      “Nessun problema. Ti dispiace se vengo anch’io?” chiese Charlie.

      “Certo, ma niente più aiuti, ok?”

      “OK.”

      Charlie dondolò tra i rami, muovendosi in direzione del punto che i ragazzi visitavano spesso.

      Willie non era molto lontano. Atterrò su un ramo basso. Non c’era traccia di Jasper. Lanciò un’occhiata a Charlie che atterrò vicino.

      La scimmia indicò il terreno.

      Willie volò a terra e si guardò intorno. Nulla era cambiato da quando era stato lì prima. Poi, sentì un brontolio soffocato.

      “Non l’avevo mai sentito prima,” disse Willie.

      Sembrava che qualcuno stesse russando. Il suono proveniva dal tronco marcio vicino.

      “Ho guardato lì prima, Charlie. Era vuoto.”

      “Non è vuoto ora,” disse Charlie.

      Willie si avvicinò. Forse era il loro amico, George, il bradipo.

      “Vai avanti. Va tutto bene.” incalzò Charlie.

      Willie raggiunse la base del tronco. Se la si guardava attentamente, vibrava lentamente mentre il rumore diventava più forte. Sbirciando all’interno, Willie trovò Jasper, profondamente addormentato, con la testa sotto un’ala, che russava come una furia. Ridacchiò. Finalmente, aveva Jasper proprio dove voleva. Questa volta avrebbe vinto a nascondino.

      “Jasper?” sussurrò Willie dolcemente. Non voleva spaventare il fratello, facendolo sussultare perché avrebbe potuto sbattare la testa.

      “Jasper?” Willie pungolò con una voce più forte. Ancora niente. Guardò Charlie. “È davvero fuori.”

      “L’ho quasi svegliato quando l’ho trovato prima, ma non ho avuto il coraggio di farlo. Sembrava così comodo.”

      “È stato carino da parte tua. Ho bisogno di etichettarlo quando è sveglio, però. Finalmente oggi vinco.”

      Charlie annuì.

      “Possiamo dondolare un po’ il tronco. Forse lo sveglierà,” disse Willie.

      “Sembra una buona idea. Facciamolo.”

      I due amici si misero accanto al tronco e lo spinsero leggermente avanti e indietro. Continuarono a far oscillare il tronco per diversi minuti.

      “Ma che...?” venne dall’interno del tronco. Poi, “Ehi, smettila!”

      Charlie e Willie smisero di dondolare il tronco.

      Willie sbirciò all’interno.

      “Ciao, Jasper,” disse Charlie.

      “Ciao, Jasper,” disse Willie, allontanandosi.

      Il rumore di qualcosa che si muoveva provenì dall’interno del tronco prima che Jasper facesse la sua apparizione. Il dondolio del tronco fece frusciare le foglie sotto di esso.

      “Allora, siete voi due,” disse Jasper. Si prese il suo tempo e distese ciascuna delle sue ali. Scuotendo il corpo, Jasper finì di stirarsi e guardò Willie e Charlie. “Che bella sensazione!”

      “Stiracchiarsi o fare un pisolino?” chiese Charlie.

      I tre si misero a ridere.

      “Entrambi, in realtà,” rispose Jasper.

      “Jasper, da quanto tempo sei nascosto nel tronco? O dovrei dire, da quanto tempo dormi?” chiese Willie.

      “Non ne sono sicuro. Ero dietro i cespugli quando hai controllato per la prima volta. Dopo che te ne sei andato, ho pensato che sarebbe stato un ottimo posto per nascondersi. Non pensavo che avresti controllato di nuovo.”

      “Mi hanno aiutato,” disse Willie.

      Jasper guardò Charlie.

      “Ti sei fatto scoprire,” disse la scimmia.

      “Veramente? Come?”

      “Stavo dondolando quando ho sentito un rimbombo. Ho controllato dentro il tronco e ti ho visto profondamente addormentato.”

      Jasper annuì. “Ho iniziato a sbadigliare. Ho pensato di riposare gli occhi. Subito dopo mi sono svegliato di soprassalto.”

      Willie si avvicinò a Jasper e gli toccò l’ala. “Jasper?”

      “Sì?”

      “Tana per te!”

      Jasper sorrise. “Mi hai beccato. Beh, siamo stati fuori per un po’. È ora di pranzo. Torniamo a casa.”

      “Vuoi venire da me, Charlie?” chiese Willie.

      “Grazie per l’offerta, ma devo badare ai più piccoli mentre gli adulti cercano un posto dove vivere. Salutami tua madre, per favore.”

      “Lo faremo. Saluta anche tua madre,” disse Jasper.

      Gli amici sorrisero e si separarono.
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      Raggi di luce si insinuarono nell’apertura della casa di Willie e Jasper. Una volta cresciuti, i fratelli si trasferirono su un albero vicino. La loro casa con la mamma era troppo piccola per i tre uccelli.

      I ragazzi però non si allontanarono troppo. I pappagalli potevano vedere il vecchio nido dalla loro porta. Provavano un senso di conforto nel sapere che la loro mamma era lì vicino, per ogni evenienza. Sì, Willie e Jasper erano più grandi ora, ma questo non significava che i due dovessero andare dall’altra parte della foresta.

      La loro mamma, Sally, da allora aveva deposto e fatto nascere un gruppo di uova. Willie e Jasper ora avevano una sorella di nome Piper. Stava imparando il mestiere di pappagallo come avevano fatto loro due.

      Willie aprì un occhio. “Odio quando il sole mi sveglia,” disse a voce alta.

      Preferiva svegliarsi quando era pronto. Quel po’ di calore, comunque, gli faceva bene al viso. Guardando suo fratello, Willie vide che stava ancora dormendo.





OEBPS/images/i-pericoli-della-giungla.jpg
- -
4» ‘PERICOI.I
DELLA

GIUNGI.A

_ SHARON C. WILLIAMS






This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.


